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Titolo della 
misura 

Insediamento di giovani agricoltori 

Codice della 
misura 

Provvisoriamente: ex 112 

Base legale 
della misura 

Articolo 18 – 1 (b) del Regolamento (CE) n. xxxx / 2013  

Giustificazione 
della misura 

Questa misura mira a favorire l’inserimento nel mondo agricolo di forze giovanili. Attualmente l’età media 
nell’agricoltura è molto elevata. Perciò si intende incentivare la cessione delle aziende alla prossima 
generazione anche presupponendo che i giovani agricoltori arricchino l’agricoltura con nuove idee e 
know how. Nell’ottica dello sviluppo rurale l’attivazione della misura acquista estrema importanza non 
solo ai fini del cambio di generazione, ma anche per favorire la diversificazione e l’integrazione 
dell’attività agricola, per creare nuove occasioni occupazionali e recuperare importanti valori aggiunti a 
favore del reddito agricolo. 
 

Obiettivi della 
misura  

Il premio è concesso per favorire l’inserimento dei giovani agricoltori nel mondo agricolo. Ha lo scopo di 
contribuire allo sviluppo del settore agricolo ed in particolare di contrastare l’emigrazione dal territorio 
rurale. 
 
 

Scopi e azioni  

La misura incentiva la cessione di aziende agricole a giovani agricoltori con una buona qualifica 
professionale ed esperienza lavorativa, fattori necessari per il riorientamento qualitativo della produzione, 
per l’applicazione di metodi di produzione compatibili con la protezione dello spazio naturale, per il 
mantenimento del paesaggio e per la tutela dell’ambiente. 
 

Definizione di 
insediamento 
adottata dalla 

P. A. di 
Bolzano 

Per primo insediamento si intende l’acquisto della piena ed esclusiva proprietà o l’affitto di un’azienda 
agricola assumendone la responsabilità civile e fiscale per una durata minima di 10 anni.  
 

Beneficiari 

Il premio è concesso a giovani agricoltori che: 
• conducono per la prima volta un’azienda agricola come definita al punto 2) assumendo la 

responsabilità civile e fiscale e che al momento della concessione del premio non hanno superato i 
40 anni d’età;  

• abbiano conoscenze e competenze professionali adeguate; 
• presentano un business plan per lo sviluppo dell’attività agricola. 
 

Sintesi dei 
requisiti 

previsti dal 
business plan, 

inclusi i 
dettagli sulla 
frequenza e 

sulle modalità 
di revisione 
del business 

plan 

□ Il business plan deve essere presentato contestualmente alla presentazione della domanda. 
□ Dovrà descrivere la situazione iniziale dell’azienda agricola. 
□ Deve menzionare gli elementi cardine e gli obiettivi per lo sviluppo delle attività dell’azienda relativi 

ad investimenti, formazione, consulenza ed altre azioni da intraprendere per lo sviluppo delle attività 
dell’azienda agricola.  
Deve prevedere almeno un obiettivo di carattere ambientale, come l’adattamento dell’azienda ad 
esigenze ambientali, il perfezionamento delle conoscenze di metodi di produzione compatibili con 
l’ambiente o la partecipazione a corsi di formazione su tematiche che riguardino l’ambiente. 

□ Nel corso del quinquennio dalla concessione del premio di primo insediamento, purché prima del 
controllo di cui al punto successivo, il business plan potrà essere oggetto di revisione, a condizione 
che le modifiche proposte dal beneficiario garantiscano comunque il mantenimento degli obiettivi 
essenziali previsti al punto precedente. 

□ L’osservanza del business plan sarà verificata sotto l’aspetto formale mediante controlli 
amministrativi su tutte le domande; entro i cinque anni successivi all’accoglimento della domanda di 
primo insediamento verrà fatto un controllo a campione in loco. 

 
1) 

Competenza e 
capacità 

professionali 

Il premio è concesso a giovani agricoltori che dimostrino una delle seguenti qualifiche professionali: 
a) diploma di laurea in scienze agrarie, forestali o in veterinaria oppure diploma o attestato di una 

scuola superiore o professionale ad indirizzo agrario conclusa con esito positivo oppure un’altra 
preparazione professionale equivalente, che corrisponda a tale qualifica e garantisca la competente 
conduzione dell’azienda agricola; 

b) attestazione relativa all’avvenuta partecipazione a corsi di formazione professionale ad indirizzo 
agrario, la durata dei quali viene fissata con decreto dell’Assessore all’Agricoltura. I suddetti corsi di 
formazione devono essere tenuti da istituzioni statali, da istituzioni riconosciute dallo Stato o dalla 
Provincia autonoma di Bolzano;  
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c) un’esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore agricolo in forma di un regolare rapporto di 
lavoro oppure come coadiuvante familiare. 

d)   Una volta insediatosi i giovani agricoltori dovranno partecipare per un periodo di tre anni a corsi di 
formazione per  complessivamente novanta ore, impegno da inserirsi nel business plan. I dettagli 
saranno definiti con decreto dell’Assessore all’agricoltura.  

 
2) Presupposti 

oggettivi 
Il primo insediamento avviene in seguito a: 
� 2.1) acquisizione della piena proprietà di un’azienda agricola che costituisca un maso chiuso ai sensi 

della Legge provinciale del 28 novembre 2001, n. 17; 
� 2.2) acquisizione della piena proprietà di un’azienda agricola che non costituisca un maso chiuso con 

una superficie minima di 2 ettari di arativo e/o prato; 
� 2.3) affitto di terreni agricoli per una durata minima di 10 anni con una superficie minima di 4 ettari di 

arativo e/o prato; 
 

3) Superfici 
aziendali 

3.1) Le superfici dell’azienda ammesse sono: 
- arativo e/o prato; 
- aziende che non costituiscono un maso chiuso, devono avere una superficie minima di almeno 2 ettari 

di arativo e/o prato; 
- nel caso di aziende miste, le superfici di arativo e/o prato devono prevalere su quelle di frutti- o 

viticoltura; per il calcolo della superficie totale quelle di frutti- o viticoltura vengono moltiplicate per il 
fattore due e sommate;  

 
3.2) Calcolo delle superfici: 

Ai fini del calcolo delle superfici la misura trova applicazione anche nelle altre province italiane 
confinanti con la Provincia Autonoma di Bolzano, a condizione che la sede dell’azienda agricola sia 
nella Provincia di Bolzano. 
 

3.3) Base per il calcolo delle superfici: 
      La base per il calcolo delle superfici sono i dati contenuti nella banca dati APIA. 

 
4) 

Graduazione 
del premio 

Il premio stesso viene modulato nel modo seguente: 
- 4.1. Se il primo insediamento avviene ai sensi del punto 2.1, il premio ammonta a: 

4.1.1. Euro 20.000,00 per aziende con una superficie di almeno 6 ettari di arativo o prato; 
4.1.2. Euro 15.000,00 per aziende con una superficie inferiore a 6 ettari di arativo o prato: 

- 4.2. In caso di primo insediamento ai sensi del punto 2.2 il premio ammonta a: 
4.2.1. Euro 15.000,00 per aziende con una superficie di almeno 6 ettari di arativo o prato; 
4.2.2. Euro 10.000, per aziende con una superficie tra 4 e 6 ettari di arativo o prato; 
4.2.3. Euro 5.000,00 per aziende con una superficie tra 2 e 4 ettari di arativo o prato. 

- 4.3. Il premio di cui ai punti 4.1. e 4.2 sarà aumentato di Euro 12.500,00 nel caso in cui il giovane 
agricoltore/la giovane agricoltrice possieda una delle qualifiche professionali di cui al punto 1a), e di 
Euro 2.500,00 nel caso in cui il giovane agricoltore/la giovane agricoltrice possieda una qualifica 
professionale di cui al punto 1b). 

- 4.4. In caso di primo insediamento ai sensi del punto 2.3, il premio ammonta a Euro 17.500,00, a 
condizione che il giovane agricoltore/la giovane agricoltrice sia in possesso di una delle qualifiche 
professionali di cui al punto 1a), ed ammonta, invece, a Euro 7.500,00 per giovani agricoltori con la 
qualifica di cui al punto 1b) ed a Euro 5.000,00 per giovani agricoltori con la qualifica di cui al punto 
1c). 

 
Tabella riepilogativa: 
 

Tipo di 
insediamento 

dimensioni dell‘azienda 
qualifica 

professionale 
1a) * 

qualifica 
professionale 

1b) * 

qualifica 
professionale 

1c) * 
Acquisto della 
proprietà di un 
maso chiuso 

con 

almeno 6 ha di arativo/prato  32.500 Euro 22.500 Euro 20.000 Euro 

Acquisto della 
proprietà di un 
maso chiuso 

con 

meno di 6 ha di 
arativo/prato  

27.500 Euro 17.500 Euro 15.000 Euro 
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Acquisto della 
proprietà di un 

maso non 
chiuso con 

almeno 6 ha di arativo/prato  27.500 Euro 17.500 Euro 15.000 Euro 

Acquisto della 
proprietà di un 

maso non 
chiuso con 
superficie 

tra 4 e 6 ha di arativo/prato  22.500 Euro 12.500 Euro 10.000 Euro 

Acquisto della 
proprietà di un 

maso non 
chiuso con 
superficie 

tra 2 e 4 ha di arativo/prato  17.500 Euro 7.500 Euro 5.000 Euro 

Affitto (per 
almeno 10 anni) 
di una superficie 

di 

almeno 4 ha di arativo/prato  17.500 Euro 7.500 Euro 5.000 Euro 

 
 

5) Esclusione 
dal premio 

Il premio non é concesso a 
a) giovani agricoltori, che assumono un’azienda che precedentemente era stata condotta da un 

imprenditore agricolo che al momento del trasferimento abbia un’età inferiore ai 50 anni e che abbia 
già beneficiato del contributo; 

b) giovani agricoltori che si insediano in aziende con più di 120 unità bovine adulte (UBA); 
c) richiedenti, che prima della presentazione della domanda di premio per il primo insediamento siano 

stati proprietari o affittuari di un’azienda agricola che costituisca un maso chiuso o di un’azienda 
agricola che non costituisca un maso chiuso con più di 2 ettari di arativo e/o prato oppure con più di 
un ettaro di frutteto/vigneto; nel caso di aziende miste la superficie di frutteto/vigneto viene 
moltiplicata per due e sommata a quella di arativo e/o prato; 

d) giovani agricoltori, che presentano la domanda di concessione del premio dopo aver firmato il relativo 
contratto o dopo il rilascio o la revoca del certificato di successione ereditaria; 

e) soci di società, qualora la quota di terreni da loro posseduta superi le dimensioni di cui al punto 3.1). 
 

6) Non sono 
esclusi dal 
premio 

Giovani agricoltori: 
a) che in passato avevano già aperto una posizione IVA; 
b) che in passato erano iscritti all’INPS o INAIL a fini previdenziali ed assistenziali in qualità di 

imprenditore agricolo o come coltivatore diretto; 
c) che in passato erano iscritti alla CCIAA nell’apposita sezione riservata agli imprenditori agricoli; 
d) che in passato hanno dichiarato operazioni imponibili agricole; 
e) che in passato hanno già esercitato un’attività agricola su terreni ricevuti in comodato o alle 

dipendenze di un capo d’azienda; 
f) che in passato facevano parte di una comunione ereditaria e hanno gestito temporaneamente la 

relativa azienda per conto della comunione; 
g) che in passato erano proprietari o affittuari di terreni agricoli, qualora le relative dimensioni non 

superavano l’estensione di cui al punto 3.1); 
h) per i quali l’attività agricola esercitata in seguito all’insediamento non costituisca attività 

prevalente. 
 

Tempo 
concesso al 
beneficiario 
per soddisfare 
i requisiti 
relativi alla 
competenza e 
capacità 
professionale 
 

Giovani agricoltori che al momento dell’insediamento non sono in possesso dei requisiti relativi alla 
competenza e alla capacità professionale possono conseguire tali requisiti entro due anni dalla data di 
insediamento a condizione, che tale intenzione sia documentata nel business plan. 

Combinazione 
di differenti 

I giovani agricoltori possono prevedere nel business plan la combinazione del primo insediamento con 
altre misure, in modo tale da formare un pacchetto di misure per i giovani. 
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misure 
attraverso il 
business plan 

I giovani agricoltori che nel business plan hanno previsto la combinazione di diverse misure verranno 
contattati dagli uffici competenti e possono accedere in modo prioritario alle misure indicate. 
 

Ammontare 
dell’aiuto 

Il premio può raggiungere un massimale di 32.500,00 Euro e il pagamento può avvenire in una o in due 
soluzioni. 
 

Tipo di 
pagamento 

L’aiuto per il primo insediamento sarà concesso in forma di un premio. 

Aree rurali di 
attuazione 

Capoluogo provinciale (A); 
Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo (D). 

Supporto 
pubblico, 

aiuto pubblico 
EU e 

nazionale 

 

costo 
totale 

spesa 
pubblica 

totale 

% 
spesa 

pubblica 
QUOTA 
FEASR 

% quota 
FEASR 

su 
pubblico 

QUOTA 
STATO 

% quota 
STATO 

su 
pubblico 

QUOTA 
BOLZANO

% quota 
BOLZANO 

su 
pubblico 

spesa 
privata 

  100%       -  
 

Aiuti di stato 
supplementari 

(Top Up) 

 
È previsto un finanziamento supplementare, con le medesime condizioni sopra descritte, con fondi 
provinciali, finalizzato ad estendere il numero dei potenziali beneficiari finali che potranno aderire alla 
misura stessa. L’importo supplementare a carico della Provincia Autonoma di Bolzano è di 
XXXXXXXXX,00 €. Il finanziamento supplementare viene concesso secondo le condizioni previste nella 
scheda di notifica xxxx. 
 

Norme 
transitorie 

(stima delle 
risorse 

finanziarie) 

 

Uffici 
responsabili 

Ufficio proprietà coltivatrice.  

Procedura 
amministrativa  

La procedura viene descritta nell’allegato “Procedure”. 

 
Indicatori comuni di prodotto della misura: 
 

Tipo di 
indicatore 

Indicatore Obiettivo 

Numero di giovani agricoltori beneficiari  Indicatori 
comuni di 
prodotto Volume totale di investimenti  

Indicatori 
comuni di 
risultato 

Aumento del valore aggiunto lordo nelle aziende beneficiarie  

Indicatori 
comuni di 
impatto 

Incremento produttività del lavoro  

 
“PROCEDURE” 
 

Misura Insediamento di giovani agricoltori 

Articolo e paragrafo 
del Regolamento 
(CE) n.xxxx/2013 

Articolo xx 
(x)  
(xx) 

Codice xxx 

Ripartizione/Ufficio 
responsabile 

Ufficio proprietà coltivatrice 
0471 415030;  
Landwirtschaft@provincia.bz.it 

1) Presentazione 
della domanda 

La procedura di presentazione delle domande di aiuto è quella dello sportello aperto: le singole domande di 
contributo possono essere presentate nei nove mesi che intercorrono tra il 1°  novembre ed il 31 lugli o di 
ogni anno su apposito modulo elaborato dalla Ripartizione Agricoltura prima della firma del relativo 
contratto di compravendita, donazione o affitto e in caso di successione ereditaria prima del rilascio oppure 
della revoca del certificato di successione ereditaria e comunque almeno tre mesi prima di compiere i 
quaranta anni di età. 
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Il/la richiedente deve inoltre dichiarare sotto forma di autocertificazioni: 
- che in passato non si è mai insediato/a in un maso chiuso o in un’azienda agricola di superficie uguale 

o maggiore a quella prevista al punto 2.2 in qualità di proprietario, affittuario o socio; nel caso in cui si 
tratti di un socio di società la relativa superficie viene calcolata in rapporto alle quote possedute; 

- di possedere una qualifica delle qualifiche professionali di cui ai punti 1a), 1b) oppure 1c); se il/la 
richiedente intende comprovare in seguito la qualifica professionale di cui al punto 1a) oppure 1b), lo 
deve dichiarare nel business plan; 

- di non supera il limite delle 120 UBA; 
 

2) Fase istruttoria Affinché il premio possa essere concesso è necessario presentare una copia del contratto registrato o del 
certificato di successione ereditaria o della sua revoca. 
 

3) Obblighi - Il giovane agricoltore/la giovane agricoltrice si impegna a condurre l’azienda per un periodo minimo di 
10 anni, fatta eccezione per i casi di forza maggiore o per le circostanze eccezionali previsti dalle 
norme comunitarie. I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere comunicati nei 
termini legali per iscritto dal beneficiario, o da un suo avente diritto, all’ufficio competente. 

- Riduzioni della superficie aziendale nell’arco dei dieci anni sono comunque ammesse, devono essere 
comunicate tempestivamente all’ufficio competente e comportano una rideterminazione del premio, se 
il giovane agricoltore ricade in una fascia contributiva inferiore; l’eventuale parte del premio non più 
spettante dovrà essere restituita. 

- L’inosservanza dell’obbligo di partecipare per tre anni a corsi di formazione comporta la restituzione 
del premio. 

- Il giovane agricoltore/ la giovane coltivatrice si impegna inoltre ad adempiere alle direttive di 
attuazione stabilite dalla Giunta provinciale, se previste. 

4) Controlli I controlli saranno effettuati in via amministrativa su tutte le domande e inoltre verranno effettuati controlli a 
campione tramite sopralluoghi nella misura del 5% degli aiuti concessi.  
La Ripartizione Agricoltura può richiedere a tale fine anche i servizi di altre ripartizioni o di esperti; il 
controllo ha per oggetto il possesso dei requisiti e l’osservanza degli impegni assunti dal destinatario del 
premio. 
Le aziende oggetto del controllo vengono scelte casualmente. Il sorteggio viene effettuato da una 
commissione interna composta da tre membri, costituita dal direttore della Ripartizione Agricoltura, dal 
direttore dell’ufficio competente o da un loro sostituto e da un collaboratore dell’ufficio competente. 
Viene compilato un verbale del sorteggio e del relativo risultato. 

5) Revoca Qualora l’avente diritto abbandoni la conduzione dell’azienda agricola o non rispetti gli impegni assunti 
prima del decorso del termine di 10 anni dalla concessione del contributo, è obbligato a restituire il premio 
maggiorato degli interessi legali.  
In caso di dichiarazioni false, oltre alle conseguenze di legge previste per frodi di tale genere, e negli altri 
casi di pagamenti indebiti dovrà essere restituito l’importo maggiorato degli interessi legali. Resta fermo 
l’obbligo di restituire l’intero importo in caso di mancata partecipazione ai corsi obbligatori di formazione 
triennale. 
In caso di mancato conseguimento delle competenze e capacità professionali di cui ai punti 1a) e 1b) la 
parte di premio corrispondente deve essere restituita maggiorata degli interessi legali. Giovani agricoltori 
che non si presentino per la verifica del business plan entro il termine previsto devono restituire l’intero 
premio maggiorato degli interessi legali. 
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